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DETERMINAZIONE   n.   12018-382   del   23.07.2018                    

Oggetto:  Programma Sviluppo rurale 2014-2020 - Sot tomisura 16.2 “Sostegno a 
progetti pilota e allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e 
tecnologie” - Approvazione definitiva bando pubblic o per l’ammissione ai 
finanziamenti. 

 
VISTO  lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA       la L.R. 7 gennaio 1977, n. 1;   

VISTA   la L.R. 13 novembre 1998, n. 31; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura n. 410/DecA/7 del 5/3/2015 concernente 
”Modifica dell’assetto organizzativo della Direzione generale dell’Assessorato 
dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale,  D.P.G.R. n. 94 del 13 luglio 2012”; 

VISTO  il Decreto n. 15587/88 del 25 giugno 2015 dell’Assessore degli AA.GG., Personale 
e Riforma della Regione, concernente il conferimento alla Dott.ssa Manuela 
Marinelli delle funzioni di Direttore del Servizio Sviluppo delle Filiere Agroalimentari 
e dei Mercati dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale; 

VISTO l’art. 22 della  L. R. 8 agosto 2006, n. 13 di istituzione delle Agenzie AGRIS 
Sardegna, LAORE Sardegna e ARGEA Sardegna; 

VISTE le D.G.R. n. 25/37 del 7 luglio 2007 e n. 5/15 del 3 febbraio 2011 di approvazione 
degli statuti e riordino delle funzioni delle suddette Agenzie; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 che integra talune disposizioni del regolamento 
(UE) n. 1305/2013; 
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VISTO  il Regolamento (UE) n. 1310/2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 640/2014 recante integrazioni al regolamento (UE) n. 
1306/2013; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, dell’11 marzo 2014, 
che integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 834/2014 norme per l’applicazione del Quadro comune di 
monitoraggio e valutazione della politica agricola comune; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il 
regolamento (UE) n. 1307/2013; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 669/2016 della Commissione che modifica il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, 1306/2013, 1307/2013, 1308/2013, 
652/2014; 

VISTA la Decisione CE di esecuzione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 con la quale viene 
adottato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia; 

VISTA  la Decisione CE di esecuzione C(2015) 5893 final del 19 agosto 2015 che approva 
il Programma di sviluppo rurale della Regione Sardegna (Italia) ai fini della 
concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale; 
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VISTA la Decisione C(20016) n. 8506 dell’8.12.2016 che ha modificato il Programma di 
sviluppo rurale della Regione Sardegna (Italia); 

VISTA la D.G.R. n. 51/7 del 20.10.2015 concernente il Programma di sviluppo rurale 
2014-2020 “Presa d’atto della Decisione di approvazione da parte della 
Commissione Europea e composizione del Comitato di Sorveglianza”; 

VISTO il Decreto MIPAAF 25 gennaio 2017, n. 2490 “Disciplina del regime di 
condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi 
di sviluppo rurale”; 

VISTO il Decreto MIPAAF 12 gennaio 2015, n. 162, relativo alla semplificazione della 
gestione della PAC 2014-2020; 

VISTO il D.P.R. 1 Dicembre 1999, n. 503 – Regolamento recante norme per l’istituzione 
della Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in 
attuazione dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173; 

VISTE  le Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a 
interventi analoghi” approvato in sede di Conferenza Stato – Regioni dell’ 11 
febbraio 2016 e ss.mm.ii ; 

VISTA  la D.G.R. n 23/7 del 20.04.2016 “Programma di sviluppo rurale. Indirizzi attuativi”; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agropastorale n. 3066/DecA/81 
del 21.12.2007 recante “Anagrafe regionale delle aziende agricole. Modalità di 
avviamento e gestione”; 

VISTI i “Criteri di selezione” approvati dal Comitato di Sorveglianza del 18 novembre 
2015 e ss.mm.ii; 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agropastorale n. 1930/DecA/38 
del 17.07.2018 che approva le disposizioni per l’attuazione del bando per l’anno 
2018 della sottomisura 16.2 - Sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi 
prodotti, pratiche, processi e tecnologie; 

VISTA la propria precedente determinazione n.  11704-370  del  18.07.2018, con la quale 
si era già provveduto all’approvazione del bando della sottomisura in oggetto; 

DATO ATTO che il bando approvato con la citata determinazione, al paragrafo 6 “Criteri di 
selezione”, pur richiamando correttamente il documento di approvazione dei Criteri 
di selezione a conclusione del Comitato di Sorveglianza (protocollo n. 428/GAB del 
18.02.2016), non riportava integralmente il contenuto del suddetto documento, ad 
esempio non indicando i punteggi massimi parziali attribuibili per ciascun criterio, e 
presentava inoltre alcuni errori materiali; pertanto per mero scrupolo si ritiene 
opportuno riapprovare il bando in via definitiva al fine di evitare qualsiasi dubbio in 
sede istruttoria; 
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VISTA  la  determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10181 -330 del 7.7.2016  con cui 
sono state delegate all’Agenzia Argea Sardegna le attività di ricezione, istruttoria e 
controllo delle domande di sostegno e di pagamento; 

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10409-351 del 12.07.2016 di 
approvazione del “Documento di indirizzo sulle procedure per l’attuazione delle 
misure del PSR”, modificato con determinazione dell’Autorità di Gestione n. 4181-
70 del 02.03.2017; 

VISTA la Misura 16 del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020; 

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione n. 10824-347 del 5.07.2018 
concernente la ripartizione delle risorse finanziarie della sottomisura 16.2; 

DETERMINA 

ART. 1 Per quanto esposto in premessa, è approvato il bando pubblico per l’ammissione ai 
finanziamenti per l’anno 2018 della sottomisura 16.2 “Sostegno a progetti pilota e 
allo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e tecnologie”, nel testo che si allega 
quale parte integrante e sostanziale della presente Determinazione. 

ART. 2 La presente determinazione è trasmessa per conoscenza all’Assessore e al 
Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale, ai 
sensi dell’articolo 21 della L.R. 13 novembre 1998 n. 31. 

ART. 3 Avverso le disposizioni del presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al 
Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale e 
ricorso giurisdizionale al TAR Sardegna rispettivamente entro 30 e 60 giorni dalla 
data di pubblicazione della presente determinazione. 

ART. 4 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Sardegna e su internet nel sito ufficiale della Regione. 

 

Il Direttore del Servizio 

Manuela Marinelli 

 
C. Ancilletta 
M.O. Panzeri 


